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PREMESSA

Inaugurato nel 2008, il Gran Teatro Puccini di Torre del Lago ha un im-
portante passato, che ci viene talvolta ricordato dai Programmi della Sta-
gione Lirica e da qualche articolo che intende rafforzare il prestigio di una 
struttura che ha sempre sollevato polemiche di vario tipo: dall’ubicazione 
al clima, dalla logistica all’acustica.

Quello che non ci si aspetterebbe è che un teatro all’aperto in Versilia 
abbia una storia che rimanda alla seconda decade del ’900, andando molto 
al di là dei celebratissimi Carri di Tespi del 1930 e 1931, ‘funeste’ giustifica-
zioni delle stagioni liriche torrelaghesi a venire.

In questa terra baciata dal sole e da acque che si stagliano su monti pre-
stigiosi, un teatro non poteva prima o poi non essere dedicato al compo-
sitore che ha contribuito in modo decisivo alla sua conoscenza e nobilita-
zione in ogni angolo della terra grazie al fascino della sua arte sopraffina e 
della sua sfaccettata personalità.

Sempre con generoso slancio e genuino affetto, si è quindi ritenuto dove-
roso intitolare un teatro all’aperto a Giacomo Puccini. Amante della natura, 
del lago e della caccia, non si è mai messo minimamente in dubbio il suo 
spirituale avallo ad una tale operazione, che avrebbe anche sintonizzato il 
suo meraviglioso parto artistico al fascino di un lago che per tanti ne sareb-
be anche causa prima. La brezza lacustre, la ricchissima fauna e la lussureg-
giante vegetazione avrebbero secondo molti ispirato tanta sua musica, ed il 
Coro Muto della Madama Butterfly sarebbe lì a testimoniarlo chiaramente.

Si poteva e doveva però chiarire che per Giacomo Puccini era impensa-
bile una stagione lirica ed un teatro, per giunta all’aperto, davanti casa sua. 
Torre del Lago rappresentava per lui un rifugio dove esaltare la sua inclina-
zione all’ozio ed alla sedentarietà, e rifuggire dai rumori e dalla concitazio-
ne di una società che si avviava sì alla modernità e all’industrializzazione, 
ma anche a laceranti conflitti sociali, humus per conflitti bellici di carattere 
mondiale. 

Era facile e possibilissimo supporre che questo fosse il pensiero di Gia-
como Puccini. Se si voleva un teatro sul lago, non si doveva chiedere il suo 
lasciapassare e non si doveva nominare il suo nome invano.
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